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TITOLO 2015.1.10.4.1 

 2014.1.10.21.272 

LEGISLATURA X 

 

 

Il giorno 31 gennaio 2017 è riunito nella sede di Viale Aldo Moro n. 44 il Corecom dell'Emilia-
Romagna con la partecipazione dei componenti: 

 

 GIOVANNA COSENZA Presidente 

 MARINA CAPORALE Vicepresidente 

 MAURO RAPARELLI Componente 

 

 

Svolge le funzioni di segretario la dott.ssa RITA FILIPPINI 

 

 

 

 

OGGETTO: DEFINIZIONE CONTROVERSIA XXX / VODAFONE ITALIA  X 
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Il Comitato Regionale per le Comunicazioni 

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante "Norme per la concorrenza e la regolazione dei 

servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità";  

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante "Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo", in particolare l’art. 

1, c. 6, lettera a), n. 14 e c. 13; 

Visto il decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, recante il "Codice delle comunicazioni 

elettroniche";  

Viste la legge regionale Emilia-Romagna 30 gennaio 2001, n. 1, recante “Istituzione, 

organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per le comunicazioni (CO.RE.COM.)”, in 

particolare l’art. 14, e la deliberazione del Comitato regionale per le Comunicazioni Emilia-

Romagna 9/III/08; 

Vista la delibera Agcom n. 173/07/CONS, del 19 aprile 2007, recante "Regolamento in materia 

di risoluzione delle controversie tra operatori di comunicazioni elettroniche ed utenti" e 

successive modifiche ed integrazioni, di seguito “Regolamento”; 

Vista la delibera Agcom n. 73/11/CONS, del 16 febbraio 2011, recante “Regolamento in materia 

dei indennizzi applicabili nella definizione delle controversie tra utenti e operatori”, di seguito 

“Regolamento indennizzi”; 

Viste le delibere Agcom n. 326/10/CONS, n. 126/07/CONS, n. 179/03/CSP e n. 109/14/CIR; 

Visto lo “Accordo quadro tra l’Autorità per le garanzie nelle Comunicazioni, la Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome e la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle 

Regioni e delle Province autonome”, sottoscritto in data 4 dicembre 2008; 

Vista la “Convenzione per l’esercizio delle funzioni delegate in tema di comunicazioni”, 

sottoscritta tra l’Autorità per le garanzie nelle Comunicazioni e il Comitato regionale per le 

Comunicazioni Emilia-Romagna in data 10 luglio 2009, e in particolare l’art. 4, c. 1, lett. e);  

Visti gli atti del procedimento; 
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Viste la relazione e la proposta di decisione della Responsabile del Servizio dr.ssa Rita Filippini 

(NP.2017.251); 

Udita l’illustrazione svolta nella seduta del 31 gennaio 2017; 

CONSIDERATO QUANTO SEGUE 

1. La posizione dell’istante 

L’istante ha contestato la fatturazione di importi illegittimi nei confronti della società Vodafone 

Italia X (di seguito Vodafone). In particolare, nell’istanza introduttiva del procedimento e nel 

corso dell’audizione, l’istante ha dichiarato quanto segue: 

- di avere ricevuto la fattura n. AD03152494 del 26/02/2013 pari ad euro 8.113,88 in cui 

risultavano importi ingiustificati relativi al traffico telefonico effettuato verso l’estero 

pari ad euro 6.631,71; 

- di avere contestato tale fattura con raccomandata del 15.03.2013, richiedendo 

all’operatore nota di accredito per l’importo erroneamente fatturato; 

- di avere inviato ulteriore contestazione al gestore in data 31.05.2013 specificando di 

aver provveduto al pagamento di tutte le fatture ad eccezione di quella contestata e 

della quale richiedeva a Vodafone di produrre il dettaglio del traffico telefonico. 

 

In base a tali premesse, l’utente ha richiesto: 

a) l’annullamento di tutti gli importi erroneamente fatturati. 

 

2. La posizione dell’operatore 

La società Vodafone nella propria memoria eccepisce il mancato adempimento dell’utente 

all’onere probatorio, precisando che lo stesso “ha indicato gli importi che ritiene non dovuti 

senza aver, tuttavia, svolto alcuna argomentazione concreta e volta a spiegare perché ritenga 

detti importi illegittimi e/o ingiustificati”. In merito alla fattura n. AD03152494 del 26/02/2013 

il gestore rileva la regolarità della fatturazione emessa poiché l’utente ha effettuato traffico 

telefonico dall’Italia verso l’estero non incluso nel piano tariffario sottoscritto, pertanto, 

Vodafone conferma la correttezza del proprio operato gestionale.  
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3. Motivazione della decisione 

Alla luce di quanto emerso nel corso dell’istruttoria, la richiesta formulata dalla parte deve 

essere accolta come di seguito precisato. 

a) La richiesta sub a) viene accolta. In particolare, uno dei principi fondamentali in materia 

di tutela dei consumatori prevede a carico dei gestori, l’impegno di avvertire l’utente 

nelle ipotesi in cui vengano superate le soglie di traffico consentite dal piano tariffario 

aderito. L'articolo 3, comma 6, della delibera n. 126/07/CONS, infatti, prevede che “ nel 

caso di promozioni o offerte, che a titolo oneroso diano luogo ad usufruire di una 

quantità di servizi predeterminata, in termini di tempo o di volume, l'operatore di 

telefonia informa il consumatore in prossimità dell'esaurirsi di dette quantità, 

dell'imminente ripristino delle condizioni economiche previste dall'offerta 

precedentemente sottoscritta”. Inoltre, gli utenti possono monitorare il livello dei propri 

consumi, grazie a specifiche disposizioni vigenti in materia di controllo della spesa. In 

particolare l'articolo 6, comma 1, Allegato A, della delibera 179/03/CSP prevede che "gli 

organismi di telecomunicazioni forniscono agli abbonati, a richiesta e senza aggravio di 

spesa almeno uno strumento o una modalità che consenta di limitare o controllare il 

livello dei consumi derivanti dall'uso del servizio oggetto del contratto". Il medesimo 

articolo, al comma 2, prevede il diritto dell'operatore di adottare “strumenti di 

autotutela in caso di traffico anomalo, in particolare per i casi di possibile uso 

fraudolento del servizio, quali l'avviso dell'abbonato o l'invio di fatture anticipate 

rispetto all'ordinaria cadenza di fatturazione" (cfr. delibera Agcom n. 109/14/CIR). 

Inoltre, per quanto riguarda i sistemi di allerta e limiti di spesa per il traffico dati sulle 

reti di telefonia mobile, occorre precisare che l'articolo 2, comma 1, della delibera n. 

326/10/CONS prevede che gli operatori mobili rendano “disponibili gratuitamente 

sistemi di allerta efficaci che, al raggiungimento di una soglia di consumo pari ad una 

percentuale del plafond di traffico (di tempo o di volume) scelta dall’utente tra le diverse 
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opzioni proposte dall’operatore, informino l’utente medesimo: a) del raggiungimento 

della soglia; b) del traffico residuo disponibile; c) del prossimo passaggio ad eventuale 

altra tariffa e del relativo prezzo al superamento del plafond.”. Tale articolo, inoltre, 

prevede che “Gli operatori mobili pongono in essere modalità facilmente comprensibili 

e riscontrabili per la notifica del messaggio di allerta di cui al comma 1 al terminale di 

telefonia mobile o altra apparecchiatura indicata a scelta dal cliente, tra le quali almeno 

un SMS o un messaggio di posta elettronica nonché una finestra di “pop-up” sul 

computer …. 4. Gli operatori mobili rendono disponibili gratuitamente a tutti gli utenti 

sistemi di immediata comprensione e facilità di utilizzo per il controllo in tempo reale 

della spesa utili a fornire informazioni sul consumo accumulato espresso in volume di 

traffico, tempo trascorso o importo speso per i servizi di traffico dati, nonché un servizio 

supplementare gratuito per abilitare o disabilitare la propria utenza al traffico dati. …. 

6. Gli operatori mobili offrono gratuitamente anche agli utenti con piani tariffari a 

consumo, diversi da quelli di cui al comma 1, la possibilità di predefinire una soglia 

massima di consumo mensile per traffico dati scelta dall’utente tra le diverse opzioni 

proposte dall’operatore. A tutti gli utenti che, entro il 31 dicembre 2010, non abbiano 

provveduto a scegliere tale soglia o a dichiarare di non volersene avvalere, si applica 

automaticamente, a decorrere dal 1 gennaio 2011, il limite massimo di consumo per 

traffico dati nazionale pari a 50 euro per mese per utenze private e pari a 150 Euro per 

utenze affari oltre ad un limite di 50 euro per il traffico dati nei Paesi esteri diversi da 

quelli dell’Unione europea, fatto salvo il limite di 50 euro previsto dal regolamento 

europeo per il traffico dati in roaming nei paesi dell’Unione europea . Per la cessazione 

del collegamento e le relative notifiche e consensi si applicano le medesime disposizioni 

di cui ai commi 2 e 3.”. 

Alla luce di quanto sopra riportato, si rileva che l'operatore, nell’esecuzione della 

prestazione, ogni qualvolta riscontri un addebito di somme al cliente particolarmente 

rilevante, è tenuto ad adottare tutte le misure precauzionali che si rendano necessarie 

per la tutela del proprio cliente ed ha l'onere di dimostrare la correttezza degli addebiti 

in caso di contestazione di importi fatturati. A tal proposito si specifica che l’emissione 
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della bolletta non costituisce negozio di accertamento, idoneo a rendere certa ed 

incontestabile l’entità periodica della somministrazione, ma solo un atto unilaterale di 

natura contabile diretto a comunicare all’utente le prestazioni già eseguite secondo la 

conoscenza ed il convincimento dell’operatore telefonico. Pertanto, il gestore telefonico 

per escludere la propria responsabilità e vincere le contestazioni dell’utente 

relativamente ai dati esposti in fattura avrebbe dovuto dimostrare di avere adottato 

tutte le misure necessarie al controllo del traffico sotto il profilo, in questo caso, 

contrattuale e normativo, di avviso all’utente per traffico anomalo e/o extra soglia. Nel 

caso di specie, tuttavia, Vodafone non dà prova di aver attivato alcuna delle misure volte 

a tutelare l'utente da una fatturazione eccessiva, ma si è semplicemente limitata a 

fatturare i relativi consumi, depositando in atti solamente la fattura oggetto di 

contestazione senza peraltro specificare il dettaglio del traffico. Alla luce di quanto sopra 

esposto, deve ritenersi fondata la richiesta di parte istante di storno dell’importo 

contestato e, pertanto, la società Vodafone è tenuta a stornare la somma di 6.631,71 

euro, addebitata a titolo di Traffico (Voce, SMS/MMS, Dati e Internet), dalla fattura n. 

AD03152494 del 26/02/2013. 

Per questi motivi, acquisito il parere preventivo di regolarità amministrativa del presente atto 

espresso dalla Responsabile del Servizio dr.ssa Rita Filippini, il Corecom, all’unanimità 

DELIBERA QUANTO SEGUE 

1. Accoglie l’istanza di Patroncini nei confronti della società Vodafone Italia X per le 

motivazioni di cui in premessa. 

2. La società Vodafone Italia X è tenuta a stornare in favore dell’istante l’importo di 

6.631,71 euro, addebitato a titolo di Traffico (Voce, SMS/MMS, Dati e Internet), dalla 

fattura n. AD03152494 del 26/02/2013 per le motivazioni di cui al capo a). 

 

Il presente provvedimento costituisce un ordine ai sensi e per gli effetti dell’articolo 98, comma 

11, del d.lgs. 1 agosto 2003, n. 259. 
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È fatta salva la possibilità per l’utente di richiedere in sede giurisdizionale il risarcimento 

dell’eventuale ulteriore danno subito.  

 

Il presente provvedimento può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

 

      La presente delibera è notificata alle parti e pubblicata sul sito web del Corecom e 

dell’Autorità. 

 

        Firmato digitalmente                                                 Firmato digitalmente 

Il Segretario La Presidente 

Dott.ssa Rita Filippini Prof.ssa Giovanna Cosenza 
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